
INCHIllTÀ 
Arte 
dà 

passeggio 
ÉB Continua ' la pas
seggiata, fra, l'arte' della 
eitjì Mettetevi pure co
rriera!, la scarpinata «art 
lunga. Oggi, riprendia
mo la puntata sul ba
rocco per concluderla. 
Buon divertimento. 

A PAGINA ai 

Dóve firmare 
per caccia 
e pesticidi 
• I Palmo a palmo, «tanno 
occupando- la città. Con l'o
biettivo dichiarato di mettere 
al bando pesticidi e veleni 
dalle campagne arate e dalle 
tavole imbandite, e di (aria fi
nita con lo sterminio del po
polo del volatilo. Per questo, 
ciascuno alla sua ora, munito 
di tavolini portatile, manifesti, 

•JBttoifSg&te .vidite dej.no-
JJQÌO.^ Comitato, promotore, 

là .Ug» anticaccia, la Lega 
ambiente, il «Avi, il Pei e Dp 
continuano a raccogline le 
Ione per I referendum «ulta 

• caccia,» sul pesticidi. 
", Basta quindi.aver compiuto 
18 anni ed aver in tasca un 
documento, valido di ricono-
.«clrttfnto per poter Ormare 
anche oggl'i due referendum 
arnbièntallstl. 

ù c'Kance non mancano, 
,'basterà scegliere il banchetto 

pifl comodo tra I 14 previsti 
pejr l'Intera giornata. 

Ecco l'elenco: .via Teulada 
Ingresso Rai (11,30-1430), 
via|é Mazzini ingresso Rai 
.(11.30-14,30), via del Corso 
.AliaWto via, Frattina (IMO), 
largo Goldoni (15-20), via 

, Cola di Rienzo (16-20), piaz-
,za di Spagna (16-20), via dei 
Qiubbbhari (16-20), Coin di 
San Giovanni (16-20), Stan
tìa detta OarUatella (16-20), 
vla.'M. Garucci 99 (16-20), 
viale Trastevere angolo An-
aelrnl alla Cassa di Risparmio 
(13=15), piazza del'Cinque
cento metro A (9-19), piazza 
Kennedy (10,30-13,30), 
ospedale San Camillo (9-
13). 

ModelU «740» 
Tutti in coda 
per pagare 
il balzello 
M i Non è la mostra di Van 
Gogh, né nessun'alira accatti 
vante iniziativa a catalizzare 
cosi tanta genie. Le centinaia 
di persone in fila sono tenute 
Insieme da una ben più « m a 
ra> calamita: le tasse. I cittadi
ni nella loto, infatti, sperano 
prima o poi di arrivare agli 
sportelli della circoscrizione 
(la nona per l'occasione) per 
consegnare i - peraltro intro
vabili fino a poco tempo fa -
famigerati .740«. 

I termini per la presentazio
ne delle dichiarazioni dei red
diti autonomi scadono il 31 
maggio, e il modello compila
lo pud essere comodamente 
spedilo nell'apposita busta af
francata come raccomandata 
semplice. Poche migliaia di li
re per evitare ore sotto II so
le... ma perché pagare que
st'altra -tassa-? 

ferì A minima 11* 

A massima 28* 

OitCi " *0R ""a* alle 5,41 w * « v e tramonta alle 20,32 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49,01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Palline bianche e nere 
che compaiono e scompaiono 
La De ricorre ai trucchi 
per rimandare il confronto 
Si avvicina lo scioglimento 
del Consiglio comunale 
Raccolte 39 firme 
per rautoscioglimento 

la De 
ha fatto 
ostruzionismo 

I giochi di prestigio di Giubilo 
È stata la seduta delle palline. Quelle bianche e 
nere usate per lo scrutinio segreto. Giubilo e i de 
le hanno usate come prestigiatori per perdete an
cora tempo •sbagliando» a infilarle nell'urna e ri
mandare la resa dei conti in consiglio comunale. 
Ma intanto le firme dei consiglieri per rautoscio
glimento sono diventate 39, e oggi si dovrebbe 
raggiungere il •quorum» di 40. 

« • Ogni giorno un nuovo 
giochetto. Martedì l'appello 
anticipato per far mancare il 
numero legale e impedire cosi 
la seduta del consiglio comu
nale. Ma II giocattolo si e rotto 
subito: a scanso di equivoci, 
ieri mattina l'aula di Giulio Ce
sare er« già Piena di consiglie
ri fin da prima delle 10. E allo
ra é saltato fuori il trucco delle 
palle, quelle bianche e nere 
delle votazioni « scrutinio se
greto. Da veri prestigiatori, i 
democristiani le hanno fatte 
comparire e scomparire a n-
petlziaM dette unte. I gioco
lieri dello scudo crociato, in
somma. hanno fatto tutto il 
possibile ( e qualche volta an
che di pia) per evirare quel 
che ormai è Inevitabile, la fine 
del -regno- di Pieno Giubilo. 

La raccolta delle firme per 
rauloscloglimento del censi- ' 
gito * ormai a un passo dal 
successo: con quelle del so
cialista Antonio Pala e del ver

de Paolo Guerra, sorto ormai 
39 le firme del consiglien sot
to la breve lettera di dimissio
ni che - a testimonianza del 
clima che ormai regna in 
Campidoglio - il comunista 
Piero Salvanti porta sempre 
con sé perché -non si sa mai, 
qui pud succedere di tulio-, 

I repubblicani, intanto, con
tinuano a dichiararsi a favore 
deH'autoscioglimento ma n-
lanciano i loro dubbi -tecnici-: 
il capogruppo Ludovico Gatto, 
che parla anche a nome del 
•gruppo liberale-, formato dal 
solo assessore Gabriele Mela
ti, propone di rinviare la deci
sione a una riunione dei capi
gruppo e del segretari dei par
titi, da tenere questa mattina. 
E un'ora se ne va iteli* discus
sione sull'orario della riunio
ne- Finalmente, superata sen-
*a,incjdenuà grazie alta -strate
gia délfólenzio» rispiSlata'da 
tutti i grappi, l'approvazione 
del bilancio consuntivo '87, 
alle 12.15 entra In aula il sin

daco. E subito iniziano le ma
novre per ntardare I lavori. 
Giubilo si dice pronto a mini
l e subito I capigruppo, ma 
•naturalmente- sospendendo 
la seduta, Il battibecco si fa 
aspro. Giubilo, visibilmente a 
disagio, si lascia sfuggire un 
•qui se ci tacciamo prendere 
dal nervosismo rischiamo di 
compromettere la seduta*. Ma 
l'unico nervoso é lui. Alla fine, 
pur di non interrompere la 
riunione, si preferisce lasciar 
cadere la richiesta. 

Si passa cosi alla ratifica di 
alcune centinaia di delibere 
che consentono la costituzio
ne in giudizio dell'Avvocatura 
comunale. Sono le 12.25 La 

Grocedura si fa esasperante. 
n-funzionario legge lenta

mente gli estremi della delibe
ra, Giubilo la pone in votazio
ne (sono quasi tutte approva
te all'unanimità), poi annun
cia il risultato. L'aula si svuota. 
I comunisti organizzano una 
rapida conferenza stampa. Gi
ra voce che anche la De fir
merà per rautoscioglimento. 
II segretaria del Rei romano, 
Goffredo Bellini, sbotta. -Il so
lo pensiero di firmare insieme 
a Giubilo mi fa ribrezzo-, 

Verso le 13.30, il de Palom
bi, che ha sostituito Giubilo al
la presidenza, fa un nuovo 
.tentativo di interrompere la 
seduta! Questa volta la scusa 
è la «pausa pranzo». Niente da 
fare. Quando poi, alle 14.30, 
prende la presidenza il repub

blicano De Bartolo, il cambio 
di marcia e netto, In pochi mi
nuti è approvata una cinquan
tina di delibere. Ma dopo ap
pena mezz'ora si passa alle 
ultime undici votazioni, a 
scrutinio segreto e, senza al
cun motta), in seduta segreta. 

Forse é perché alcuni con
siglieri ( e anche qualche as
sessore di punta) della De si 
vergognano di lar sapere che 
non sono capaci di contare fi
no a undici. £ cosi gli « n o n » 
si ripetono. Le palline bianche 
e nere cadono a ripetizione 
nelle urne sbagliate, le vota
zioni vengono npetute una, 
due, tre volte. Un gioco esa
sperante. La tensione in aula 
è fortissima, volano insulti. Ai-
la fine, si decide di ricorrere 
alle schede. Si sperimenta su 
una sola delibera. Tutto bene. 
Si tenta allora di votare in 
blocco tulle quelle rimaste. 
Ma un consigliere de. ancora 
una volta, nesce a «sbagliare», 
infila due schede nella stessa 
urna 

Finalmente, alle 17, la meli
na finisce, Si vota il bilancio 
dell'Usi Rm/I Poi tutti a casa, 
a vedere la partita. Il consiglio 
è riconvocato per oggi e do
mani. alle 18. E finalmente si 
dovrebbe arrivare all'epilogo 
di una legislatura tormentata. 
Majorana, in mattinata, sono 

E^wqgÉaatma le nunioni del 
gruppo d e e , più tardi, del ca
pigruppo con i segretan roma
ni dei partiti. 

Come e quando 
si arriva 
alle elezioni 
ta l Ormai è certo* presto I 
romani saranno chiamati a 
eleggere II nuovo Consiglio 
comunale. Ma quando' Attra
verso quali passaggi? E chi le 
gestire, l'attuale giunta o un 
commissario? Come al solito, 
le interpretazioni sono diver
se. CI sono le leggi, ceno, ma 
ci sono anche numerose sen
tenze che le contraddicono, 
Vediamo, comunque, le ipo
tesi pia probabili. 
Q u a d o ti voto. Secondo 
l'Interpretazione del direttore 
generale dell'amministrazione 
civile del ministero dell'Inter
no, in caso di autosciogllmen-
ro le elezioni si devono tenere 
tassativamente entro 90 giorni 
dalle dimissioni di almeno 
meta del Consiglio comunale. 
In pratica - secondo questa 
interpretazione % se oggi ver
ranno.consegnate al sindaco 
le firme oi-almeno 40 consi
glieri, si darri votare entro do
menica 20 agosto, Ma - al la 
notare in Campidoglio - i tem

pi tecnici necessari per tutti i 
passaggi sono tali da portare 
In lealtà all'apertura delle ur
ne solo in autunno. 
I paaeaggl. Dopo la conse
gna delle firme per rautoscio
glimento. il sindaco é tenuto a 
fissare In tempi rapidi una riu
nione del Consiglio comunale 
per la presa d'atto delle dimis
sioni. Poi occorrono il visto del 
Corteo e quello della Giunta 
provinciale amministrativa. Il 
tutto va quindi inviato al pre
letto, che - d'intesa con il mi
nistro dell'Interno - firma il 
decreto di scioglimento e no
mina il commissario, 
CU geatiace la elezioni. Per 
restare in carica, la giunta de
ve esaere formata da almeno 
14 assessori. Poiché hanno già 
filmalo per rautoscioglimento 
ad assessori ni diciotto (14 ef
fettivi. 4 supplenti pia il sinda
co). E'inevitabile, quindi, che 
Insieme allo scioglimento del 
Consiglio arrivi anche il com
missariò prefettizio. 

«Resistenza» in nome della De, anzi di CI 
Assediato dal consiglio, Giubilo resiste e sgambetta, 
anche contro parte del suo partito. Tutto in nome 
della De? Certo per conto dell'ihumus sociale» che 
il sindaco esprime, la corrente andreottiana-sbar-
delliana, che tenta di marchiare -CI» J'intero scudo-
crociato romano. Un altro partito che sta sostituen
do il vecchio, in feroce lotta contro demitiani e 
•cattocomunisti». Cosi, venerdì scorso, al Flaminio... 

STaVANO DI MrCHILR 

H Giubilo contro tutti, sin
daco a dispetto di tutu: dei 
suoi alleati e anche di parte 
del suo partito. E naturalmen
te, dell'opposizione. Dallo 
scranno pia alto del Campido
glio sfida quasi l'intero consi
glio comunale. Perché? E ha 
un senso, tutto eia, per la stes
sa De, divisa al suo interno, 
percorsa da furibonde pole
miche? Mollo probabilmente 
si. Quanto accade in questi 

giorni, sono i colpi di coda 
della conente andreottiana-
sbaidelliana che controlla io 
scudocraciato romano,e che 
ha Imposto Giubilo sindaco. 
La parte più potente della De, 
ma non unterò partito. E Pie
tro Giubilo, anche se segreta-
no di tutti, é espressione in 
primo luogo della galassia 
sbardelliana, degli amici di CI, 
dei colpi feroci agli «amici-ne-
mici» della sinistra demitiana. 

Il marchio di CI Giubilo ha 
cercato in ogni modo, spinto
nato da Sbardella e sollecitato 
da Andreotti. di imporlo al 
suo partito. «CI è la nuova lin
fa vitale della D e , confidava 
qualche giorno la In un'inter
vista. L'ultima prova é Hata 
l'apertura della campagna per 
le elezioni europee, venerdì 
scorso, al Palazzetto dello 
sport al Flaminio A presiede
re l'importante manifestazio
ne, con tanto di Andreotti e 
Forlani sul palco - e a corona 
big e portaborse dei partito 
romano - c'era Giancarlo Ce
sena, leader nazionale del 
Movimento popolare, braccio 
politico di CI, invitato da Sbar
della. E quando ha dato la pa
rola al sindaco ha esclamato. 
•Ecco Giubilo, che nngrazia-
mo per quello che dice, ma 
soprattutto per quello che la». 
Applausi a valanga, dai sette
mila clellini c h e affollavano la 

sala, che avevano relegato 
l'ex sindaco Signorello su una 
sedia in platea, insieme al 
vecchio partilo, e che nelle 
noni precedenti si erano dati 
un gran da fate a tappezzare i 
muri della città dei manifesti 
della manifestazione, alternati 
a quelli del Movimento popò-
lare sulle mense. E con Cesa-
na, che abbracciava Sbardet-
la, c'era Formigoni, c'era il 
leader di Mp a Roma, Marco 
Bucarelli («Come finisce la 
crisi in Comune7 Con Giubilo 
sindaco-, confidava al croni
sta). Eccola qui, la «De non 
De- di Giubilo, che si spella le 
mani quando arriva la notizia 
che De Mita si è dimesso E in 
un angolo, fuon dai nfletion, 
c'era anche uno dei perso
naggi pia emblematici, scono
sciuto ai pia, rispettalo al limi
te della venerazione dai cielli-
m che fanno da supporter al 
sindaco. Don Giacomo Tan-

lardinl, cervello di CI nella ca
pitale, parroco a TOT Vergata, 

1 «consigliere- di molli dei poli
tici che affollano il palco. 
Guarda sorridente, si schermi
sce un poco con il cronista 
(«No, non mi interesso di poli
tica-), poi detta: «Finalmente 
De Mila se ne va Con lui ab
biamo rischiaro la duratura, 
c o m e mai è successo prima in 
Italia». Eccola qui la De nella 
quale Giubilo si riconosce. 
Sorride felice dal palco, sorri
de mostrando 1 denti anche 
Sbardetla. annuisce soddisfat
to Andreoltl. Alcuni deputati e 
consiglieri comunali della si
nistra abbandonano la sala di 
corsa «Sono disgustato - con
fida uno di loro -. Ma che ro
ba é questa qui?». 

È questo «humus sociale» 
che preme sullo scudocrocia-
to capitolino come in nessu-
n'altra parte d'Italia, e lo ren
de unico E che poco si rico

nosce nei giochi politici del 
consiglio, nelle mediazioni 
della vecchia De, pochissimo 
incline alla comprensione del
le ragioni altrui. In nome della 
lede, tutte le rukmi stanno 
dalla loro parte. E questo «hu
mus» che Sbardella mira a in
sediare, con le nuove elezioni, 
in consiglio comunale. Nel 
suo studio di via Pompeo Ma- ' 
«no, secondo alcune voci, già 
fa addestrale una truppa di 
giovani militanti delle borgate, 
da portare nell'aula Giulio Ce
sare. In nome di questo, più 
che della De, Giubilo resiste e 
mostra, ormai inutilmente, 
muscoli e fervore Non servi-
ranno, ma davanti alla prossi
ma assemblea potrà sempre 
dire di aver difeso, fino all'ulti
mo, il baluardo della poltrona 
del Campidoglio dagli «infede
li-, siano essi i comunisu o i 
cattocomunisti travesuti da 
demiUani. 

Piene Cardisi 
tuta oggi 

sua nuova 
collezione 

Pierre Cardin presenterà oggi la sua nuova collezione d'alta 
moda nell'ambasciata di Francia presso la Santa sedè. Ieri, 
appena giunto in Città, il nolo stilista Ila annunciato di ave
re aperto due settimane fa a Mosca un nuovo Maxim'a. E 
parlando ai giornalisti ha dichiarato sorridente di non cre
dere «alle frontiere, ma solo alle dogane». 
Pierre Cardin che ha 67 anni anni e che si occupa di moda 
dalla fine della guerra, ha elogiato l'Italia riconoscendole «il 
primo posto nel mondo per quanto riguarda il settore del 
tessile*. 

Lago di Bracciano 
Alvaro 
il nuovo battello 
per I turisti 

La Sabazia I va in pensione. 
Ha prestato servizio per 25 
anni trasportando migliaia 
di turista sul lago di Braccia
no. Tra poco, il 3 giugno, 
verrà sostituita con una nuo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va imbarcazione. La Saba-
m^^^^~m~mmmm zia II, costata 570 milioni, è 
slata acquistata dalla Provincia e dal Consorzio del lago. Il 
battello, lungo ventisette metri e largo più di cinque, ha una 
stazza di settanta tonnellate. Lo scafo e interamente in allu
minio. La Sabazia II, oltre a trasportare i turisti per 11 classi
co giro dei comuni di Bracciano, Trevignano, e Anguilla», 
verrà messa a disposizione di comitive in occasione di ma
trimoni e feste. Sull'imbarcazione potranno essere organiz
zati anche party notturni. 

Revocato 
lo sciopero 
dei mesi 
di trasporto 

E stato revocato lo sciopero 
dei trasporti urbani ed ex
traurbani c h e avrebbe dovu
to avere luogo oggi. Lo scio
pero. che nel programmi 
avrebbe dovuto cominciare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle 9 di questa mattina e 
^ ^ ^ ^ ^ " " * ^ ^ ^ ^ ™ " terminare intorno alle 13, 
era staro indetto da Cgll, Cisl e Uil in seguito alla rottura del
le trattative sul rinnovo del contratto nazionale. Resta co 
munque difficile spostarsi in città. Una decina di fermare 
lungo via Veneto, viale Rossini, via Bertolonl e piazza Pila-
gora sono state soppresse su richiesta della questura per 
motivi di sicurezza legati alla visita di Bush. 

«L'Eni distrugge 
l'Amazzonla» 
Manifestazione 
diDp 

Una manifestazione orga
nizzata da Democrazia pro-
lelana si é svolta ieri davanti 
al ministero delle Partecipa
zioni statali per protestare, 
com'è detto in una nota dil-

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ 'usa da Dp, «contro l'attività 
^ ^ ^ ^ • " • • ^ dell'Eni in Amaztonia»: l'en

te, attraverso l'Aglp, sarebbe propnetario della «tazenda» di 
Suia Missù, grande quanto la Liguria, dove ogni anno ver
rebbero distrutti migliaia di ettari di foresta per lare posto ai 
pascoli. Alla mamlestazione erario presenti, irà gli altri, pa
dre Eugenio Melandn e Stetano Semenzaio, responsabile 
del dipartimento pace del partito. I due sono alati ricevuti 
dal capo e dal vicecapo di gabinetto del ministero che si 
sono impegnati a richiedere all'Eni un rapporto sull'attività 
dell'ente mAinazzonia, , , 

Sequestrato 
un chilo e mezzo 
di eroina 
Arrestati in 14 

U hanno sorpresi In un al
bergo nei dintorni della tra
zione Termini proprio men
tre slavano confeuonando 
dosi di eroina. Ignorando di 
essere stati pedinati per sei-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ umane, 116 trafficanti sono 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stati tutti arrestati. E un chilo 
e mezzo di eroina é stato sequestrato. L'importante opera
zione antidroga è stata condotta dalle guardie di finanaza 
insospettire dai movimenti di Sadiki Azzizl, 30 anni, ugan-
dese, e di Ibrahim Ramadhani. 31 anni, tanzaniano, c h e da 
alcuni giorni tentavano di mettersi in contatto con traffican-
b di droga tunisini. Dopo un mese di pedinamenti e osser
vazioni, l'Intera rete dei corrieri e degli spacciatori é finita in 
pnglone, 

Furto 
in gioielleria 
Ladri 
milionari 

Indislurbau, hanno npulito 
la gioielleria da cima a lan
dò. I ladri sono nuaciti a 
neutralizzare il sistema d'al
larme. Poi, nel più classico 
dei modi, con l'aiuto della 
fiamma ossidrica, hanno 

' ~~ apeno la saracinesca e so
no entrati nella gioielleria di via Fermi. Quando ieri mattina 
Claudio Allotti, il proprietario, è arrivato davanti al negozio 
non c'era più niente da fare. I ladn se l'erano data a gambe 
da un pezzo. Per terra erano rimaste solo le bombole e la 
canna della fiamma ossidrica. 

CLAUDIA ARLITT1 
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L'esplosivo ha latto «Bush» 

*«-#**» «*» 

• 1 L'esplosivo ha (atto «Bu
sh» e le portiere e il cofano 
posteriore della fiammante 
•Peugeot» sono saltati, come 
d'incanto E gli sguardi lesi e 
preoccupati di decine di cara
binieri e poliziotti si sono im
provvisamente tranquillizzati 
Quello che era stato sospetta
to come un possibile attentato 
al neopresidentr degli Stati 
Uniti d'America, George Bush, 
si e melato per un isolato, 
maldestro e incauto parcheg
gio vietato 

Il luogo via Veneto, all'al
tezza dell'hotel Ambasciatori, 
proprio di fronte all'ambascia
ta Usa II momento ten matti
na alle 9, con tutte le forze di 
sicurezza impegnate per fare 
bella figura nel confronto con 
i colleglli americani La -Peu
geot- è armata in via Veneto 
con difficoltà, per via del traffi
c o intenso Figunamocì lo; stu
pore quando II conducente ha 
visto larghi spazi vuòti, a por
tala di lune le aulo Non ci de
ve aver pensalo un momento. 

Come chiamarlo? Eccesso di prudenza7 Prova gene
rale in vista di un possibile attentato'' Nervosismo a 
fior di pelle? Forse l'unico che può rispondere è il 
proprietario di una fiammante «Peugeot» che ieri 
mattina ha posteggiato per sbaglio di fronte all'am
basciata Usa. Gli artificieri gli hanno fatto saltate la 
macchina con l'esplosivo. Tutto per la tranquillità 
romana di George Bush, che arriverà domani 

MAURIZIO FORTUNA 

Una rapida manovra e si è as
sicurato l'insperato parcheg
gio Poi, teine, se ne è andato 

Quando si e allontanato è 
scattata «l'azione» Un azione 
da commando Telefonale in
crociate con la questura, con 
la Digos Ordini e contrordini, 
tensione e nervosismo. Tutti 
con i giubbetti antiproiettile e 
i caschi antischegge Improv
visamente via Veneto e diven
tata Beirut. Strada transenna
la, auto incolonnate da largo 
di Santa Susanna fino a via XX 
Settembre, clàcson Imbestiali-
tii smog a livello di guardia. 

Solo in via Veneto c'era un 
grande silenzio un silenzio ir
reale, di quelli che (si dice) 
precedano le grandi battaglie. 

Finalmente sono arrivati gli 
artificien Con cautela, lenta
mente, si sono avvicinati alla 
•Peugeot» Hanno preso tre 
piccole canche di esplosivo e 
le hanno [issate alle serrature 
dei due sportelli antenori e 
del cofano portabagagli. Si so
no allontanati e, a distanza di 
sicurezza, barino regolato i ti
mer. Infine c'è stata l'esplosio
ne. U «Peugeot» ha (atto -Bu
sh»; un'esplosione piccola 

piccola che ha divello le ser
rature e spalancato le portie
re. Quando la polvere solleva
ta si è dissolta la macchina è 
stata di nuovo circondata. 
Esaminata da tutte le parti, se
zionata, una vera e propria 
autopsia meccanica. Sedili 
smontati, carburatori all'aria, 
dinamo in strada, candele svi
tate. Ma di bombe, bombette, 
esplosivi, tric-trac nemmeno 
l'ombra. Non si trattava di un 
attentato, ma di un parcheg
gio vietato. 

George Bush potrà, final
mente, dormire sonni tran
quilli. La sua Incolumità du
rante il soggiorno romano e 
assicurata. Nessuno si potrà 
avvicinare alla sua residenza 
capitolina, nemmeno per sba
glio. E se non ci crede che 
provi a chiedere allo sfortuna
to automobilista. Oltre alla fat
tura per i (consistenti) danni 
subiti si vedrà sventolare sotto 
il naso anche l'estremo oltrag
gio: una multa per divieto dì 
sosta. 

Hi'1 l'Unità 
Giovedì 
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